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POWER Interregional Programme

September 2008 – March 2012

INTERREG IVC

Specification
Theme 3 
Eco-innovation & Environmental Technologies

Promoting innovative low-carbon technologies, comparative intelligence on strategies for take-up and low-carbon development design strategies
	Sub Theme 3.2

	Cleaner technology:

Development and implementation of a programme in the field of

cleaner technologies to achieve the ‘double dividend’ – of a reduction

of carbon emissions and creation of business opportunities

	Aims


	Explore and develop innovative ways to create greater opportunities

in cleaner technologies, with a special focus on start-ups and SMEs.

Identify and promote replicable best practice.

	Methodology/approach


	The project methodology will involve the identification of key clusters,forging links, encouraging the exchange of best practice and providing opportunities for international business co-operation in the field of cleaner technologies. It could include:

· Models and best practice in the creation of knowledge-based start-ups and support of entrepreneurs.

· New business models for cleaner technologies (eg. Producing products or delivering services?)

· Identifying drivers and barriers for ‘green’ businesses

· Promoting a common European standard (language) for green technologies.

· Promoting the implementation of new technological solutions and processes in Green Public Procurement (GPP)

· Identification of the regional needs for new environmental solutions and analysis of possible technological solutions using methods such as eco-design, Life-cycle Assessment (LCA), eco-efficiency, etc.

· Methods of eco-technology assessment. 

	Project size


	Recommended project size (ERDF + match funding combined): from

€150,000 to €350,000 

	Maximum duration of project
	First call: July 2009 – September 2011

Second call: February 2010 – September 2011

	Geographical coverage
	Minimum 3 partner regions per project.

Matching less-experienced regions with the more advanced regions.

	Suggested delivery organisations & partners
	Local and regional authorities, public bodies, universities, energy networks, business support agencies, voluntary and not for profit  organisations, local & regional environmental and energy agencies, technology networks, enterprise clusters, Renewable Energy Information and Advice Centres

	Target groups

and end users
	Universities and research centres, businesses and citizens


	Equalities and Diversity


	Projects must demonstrate that the project is accessible to all;

ensuring people are not excluded because of their gender, race, age,

religion/belief, disability or sexual orientation.

	Avoiding duplication


	Projects must demonstrate how the support to beneficiaries will

enhance the existing publicly funded provision, thus avoiding

duplication.

	Legacy 

	Projects must describe their exit strategy and endeavour to provide a

sustainable legacy in the regions from this activity once the current

funding ceases.

	Potential outputs to be achieved:

· Establish network/s of business development organisations in cleaner technologies

· Exploration, transfer, and implementation of good practice - for example through training, advice schemes and/or a good practice guide

· A database for innovative clean technologies, linked with key sources of expertise in partner regions

· Extend the use of Green Public Procurement

	Indicators

· Potential/actual increase in the number of green start-up companies

· Potential/actual reduction in greenhouse gases, especially CO2

· Potential for /actual increase in the adoption of sustainable clean technologies in

· the private sector

· Extent to which ‘whole-life costing’ is adopted in public procurement

	Potential Results to work Towards

· Significant increase in the number of green start-up companies

· Reduction greenhouse gases

· Mainstreaming of Green Public Procurement

· Increased use of sustainable clean technologies in the private sector
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Programma Interregionale POWER 

Settembre 2008 – Marzo 2012

INTERREG IVC
Tema 3 

Eco-innovazione e Tecnologie Ambientali 

Promuovere tecnologie innovative a basso impatto di emissioni di CO2. Sviluppo di nuovi approcci/strategie per la progettazione

	Sotto-tema 3.2 


	Tecnologie pulite:
Sviluppo ed implementazione di un programma nel campo delle tecnologie pulite sostenibili per promuovere doppio risultato – riduzione delle emissioni di carbonio e creazione di nuove opportunità di business.

	Finalità 
	Esplorare e sviluppare modalità innovative per creare maggiori opportunità con le tecnologie pulite, con particolare attenzione alle attività di start-up ed alle PMI. Identificare e promuovere buone pratiche trasferibili.

	Metodologia / approccio


	La metodologia di progetto sarà orientata alla identificazione di settori chiave e la loro messa in rete, incoraggiando lo scambio di buone pratiche e promuovendo opportunità per ‘business’ di cooperazione internazionale nel campo delle tecnologie pulite. 
Potrebbe includere:
· modelli e migliori pratiche nella creazione di conoscenza di base per lo start-up e supporto agli imprenditori;

· nuovi modelli di business per tecnologie pulite;
· identificare determinanti e barriere per la creazione di un business verde;

· promuovere un comune standard europeo (linguaggio) per tecnologie verdi;

· promuovere l’implementazione di nuove soluzioni tecnologiche e processi nelle attività di GPP;

· identificare i bisogni delle regioni per nuove soluzioni ambientali ed analizzare possibili soluzioni tecnologiche usando metodi come eco-design, LCA, ecoefficienza, ecc;

· metodi di valutazione di ecotecnologie

	Dimensione del progetto
	Dimensione progettuale raccomandata (FESR + co-finanziamento assieme) da € 150.000 a € 350.000

	Durata massima del progetto
	Primo bando: Luglio 2009 – Settembre 2011

Secondo bando: Febbraio 2010 – Settembre 2011

	Copertura geografica
	Minimo 3 regioni partner per progetto.

Mettere a confronto regioni con meno esperienza con regioni più avanzate. 

	Suggerimenti sui partner e le organizzazioni da coinvolgere nel progetto
	Autorità locali e regionali, enti pubblici, università, reti per l’energia, agenzie per il supporto alle imprese, organizzazioni volontarie e senza scopo di lucro, agenzie per l’energia e l’ambiente a livello regionale e locale, network per le nuove tecnologie, distretti e clusters di imprese, Centri di Informazione e consulenza per le Energie Rinnovabili 

	Gruppi target e utilizzatori finali 
	Università e centri di ricerca, operatori economici, cittadini


	Uguaglianze e Diversità
	I progetti devono dimostrare di essere accessibili a tutti, assicurando che nessuno sia escluso a causa del proprio genere, età, razza, religione/credo, disabilità o orientamento sessuale.

	Evitare duplicazioni
	I progetti devono mostrare come il supporto ai beneficiari incrementi l’attuale disponibilità di fondi pubblici, evitandone duplicazioni d’uso.

	Come proseguire (legacy)
	I progetti devono descrivere la propria strategia di realizzazione e come possa essere sostenuto il prosieguo delle azioni a conclusione delle attività di progetto una volta esauriti i fondi a questo legati.

	Potenziali realizzazioni ed esiti da ottenere

· Creazione di network di organizzazioni che sviluppano business di tecnologie pulite
· Esplorazione, trasferimento ed implementazione di buone pratiche – attraverso corsi, schede e linee guida;

· Creazione di un data base in rete per tecnologie pulite innovative, comprendente le esperienze delle regioni partner

· Ampliamento dell’utilizzo del GPP

	Indicatori:

· Potenziale/attuale incremento nel numero di nuove imprese ‘verdi’
· Potenziale/attuale riduzione dei gas climalteranti, specialmente CO2
· Potenziale/attuale incremento nell’adozione di tecnologie pulite sostenibili nel settore privato

· Estendere l’approccio del LCC nel GPP

	Potenziali Risultati verso cui tendere

· significativo incremento nel numero di nuove imprese verdi
· riduzione dei gas climalteranti

· ampliamento e diffusione del GPP

· incremento nell’utilizzo di tecnologie pulite nel settore privato
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